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S T A T U T O

FONDAZIONE ACCADEMIA CARRARA DI BERGAMO
Art. 1 - Costituzione

E’ costituita una fondazione denominata Fondazione Accademia 
Carrara di Bergamo con sede in Bergamo - Piazza Giacomo Car- 
rara 82.
Essa risponde ai principi e allo schema giuridico della Fon- 
dazione di Partecipazione nell’ambito del più vasto genere di 
Fondazioni disciplinato dal Codice Civile e leggi collegate.
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire u- 
tili.

Art. 2 – Delegazioni e uffici
Delegazioni e uffici potranno essere costituiti sia in Italia 
che all’estero onde svolgere in via accessoria e strumentale 
rispetto alle finalità della Fondazione attività di promozio- 
ne nonché di sviluppo e incremento della necessaria rete di 
relazioni nazionali e internazionali a supporto della Fonda- 
zione medesima.

Art. 3 - Scopi
La Fondazione promuove, forma e diffonde espressioni della 
cultura e dell’arte.
La Fondazione, in particolare, promuove la valorizzazione e 
pubblica fruizione del patrimonio artistico, storico e cultu- 
rale della "Accademia Carrara" nonché, secondo l’ispirazione 
del suo originario fondatore Conte Giacomo Carrara, intende 
"promuovere lo studio delle belle arti onde giovare alla Pa- 
tria e al Prossimo".
La Fondazione si pone quale centro di ricerca avanzata nel 
campo degli studi umanistici, storici, filologici e scienti- 
fici relativi all’Arte interagendo con istituti culturali, 
musei, accademie, università ed altri organismi anche al fine 
di sviluppare sinergie e forme di collaborazione di alta cul- 
tura.

Art. 4 – Attività istituzionali, direttamente connesse, 
accessorie e strumentali.

La Fondazione, nel perseguimento delle proprie finalità, si 
prefigge quale attività istituzionale la gestione diretta ed 
indiretta del complesso artistico culturale denominato "Acca- 
demia Carrara" così come nel tempo evolutosi, a partire 
dall’"Atto di immissione del Comune di Bergamo nella titola- 
rità dell’Accademia Carrara" stipulato il 18 dicembre 1958, 
comprensivo di procedure di verifica e controllo.
Per il raggiungimento dei propri scopi la Fondazione potrà, 
tra l’altro:
a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il 
finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, l’even- 
tuale assunzione di prestiti e mutui a breve o a lungo termi- 
ne, l’acquisto in proprietà o in diritto di superficie di im- 
mobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere con en- 
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ti pubblici e privati che siano considerate opportune e utili 
per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;
b) custodire, amministrare e gestire i beni di cui sia pro- 
prietaria, locatrice, comodataria o comunque posseduti od a 
qualsiasi titolo detenuti;
c) partecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbliche 
e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indi- 
rettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della 
Fondazione medesima;
d) stipulare, nel rispetto dei principi statutari, accordi o 
convenzioni per l'affidamento a terzi di parte delle attività;
e) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, 
manifestazioni, convegni, incontri, mostre ed esposizioni, 
procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, 
e tutte le iniziative idonee a favorire un organico contatto 
tra la Fondazione, il sistema culturale, i relativi addetti e 
il pubblico;
f) organizzare mostre ed eventi espositivi in genere;
g) sostenere le attività di studio e di ricerca sia diretta- 
mente sia attraverso la concessione di premi e borse di stu- 
dio;
h) collaborare ed instaurare relazioni con enti scientifici e 
culturali, istituzioni pubbliche e private;
i) svolgere attività di raccolta fondi e finanziamenti per la 
realizzazione ed il sostegno delle proprie iniziative;
j) svolgere, in via accessoria e strumentale rispetto  al 
perseguimento degli scopi istituzionali, attività di caratte- 
re commerciale nel settore editoriale, multimediale, audiovi- 
sivo, del merchandising nei limiti delle leggi vigenti;
k) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al 
perseguimento delle finalità istituzionali.
Tutte le attività economico-finanziarie, svolte in misura ac- 
cessoria e limitata, sono poste in essere nei limiti consen- 
titi dalla legge ed al solo fine di permettere alla Fondazio- 
ne il raggiungimento dei propri scopi istituzionali.

Articolo 5 – Vigilanza
Le Autorità competenti vigilano sull'attività della Fondazio- 
ne conformemente alla legislazione vigente in materia tempo 
per tempo.

Articolo 6 – Patrimonio
Il patrimonio della Fondazione è composto:
a) dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in de- 
naro o beni mobili e immobili, o altre utilità conferiti dal 
Fondatore Promotore, da Fondatori, da Cofondatori, da Partner 
e/o da Sostenitori;
b) dai beni mobili, immobili e diritti e partecipazioni che 
pervengano o perverranno a qualsiasi titolo alla Fondazione 
compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del 
presente Statuto;
c) dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa 
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destinazione a incremento del patrimonio;
d) dalla parte di rendite non utilizzate che, con delibera 
del Consiglio d’Amministrazione può essere destinata a incre- 
mentare il patrimonio;
e) dai contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Euro- 
pea, dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pub- 
blici.

Articolo 7 - Fondo di gestione
Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:
a) dai contributi, in qualsiasi forma concessi, dal Fondatore 
Promotore, da Fondatori, da Cofondatori, da Partner, da So- 
stenitori o da soggetti terzi;
b) da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che 
non siano espressamente destinate al fondo di dotazione;
c) da eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato, da 
enti territoriali o da altri enti pubblici;
d) dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e 
dalle attività della Fondazione medesima;
e) dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru- 
mentali e connesse.
Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate 
per il funzionamento della Fondazione.

Articolo 8 - Esercizio finanziario
L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 
31 dicembre di ciascun anno.
Entro il mese di novembre il Consiglio d’Amministrazione ap- 
prova il bilancio di previsione dell'esercizio successivo ed 
entro il 30 giugno successivo il bilancio consuntivo di quel- 
lo decorso. Copia del bilancio d'esercizio, unitamente al 
verbale della seduta del Consiglio in cui è stato approvato, 
dovrà essere depositata nei modi di legge.
Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive 
competenze, possono contrarre impegni e assumere obbligazioni 
nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato.
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione può istitui- 
re Fondi speciali destinati e vincolati alla realizzazione di 
progetti ovvero anche in relazione a procedure di finanzia- 
mento od autofinanziamento della Fondazione, anche con fun- 
zione di garanzia. Detti Fondi speciali dovranno avere idonea 
rappresentazione nei documenti contabili e di bilancio della 
Fondazione.
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire u- 
tili o avanzi di gestione nonché fondi e riserve durante la 
sua vita, a meno che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte per legge.

Articolo 9 - Membri della Fondazione
Sono membri della Fondazione:
- il Fondatore promotore;
- i Fondatori;
- i Cofondatori;
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- i Partner;
- i Sostenitori.

Articolo 10 - Fondatore Promotore-Fondatori-Cofondatori
E’ Fondatore Promotore il Comune di Bergamo.
Assumono la qualifica di Fondatore esclusivamente le persone 
giuridiche, pubbliche o private, singole od associate, e gli 
enti, anche esteri che hanno sottoscritto l’atto costitutivo 
e che si sono impegnate, ai sensi del medesimo a sostenere la 
Fondazione su base triennale, secondo le disposizioni transi- 
torie dello Statuto originario.
Assumono la qualifica di Cofondatore le persone  giuridiche, 
pubbliche o private, singole od associate, e gli enti, anche 
esteri, che hanno sottoscritto l’atto costitutivo e che si 
sono impegnate, ai sensi del medesimo a contribuire al soste- 
gno della Fondazione mediante un contributo in denaro, beni o 
servizi, al Fondo di dotazione e/o al Fondo di gestione, su 
base triennale secondo le disposizioni transitorie dello Sta- 
tuto originario e successivamente nelle forme, nelle modalità 
e nella misura determinata nel minimo dal Consiglio.
La qualifica di Fondatore e Cofondatore ha durata triennale e 
può essere rinnovata.
La eventuale mancata esecuzione delle obbligazioni assunte 
comporta la sospensione dall'esercizio dei diritti ammini- 
strativi derivanti dalla qualifica di Fondatore e Cofondato- 
re, previsti dal presente statuto, per tutto il periodo in 
cui detta mancata accettazione persista.

Articolo 11 – Partner e Sostenitori
Possono divenire Partner le persone giuridiche, pubbliche o 
private, singole o associate, e gli enti che hanno sotto- 
scritto l'atto costitutivo e si sono impegnate, ai sensi del 
medesimo, a contribuire al sostegno della Fondazione mediante 
un contributo in denaro, beni o servizi e/o al Fondo di ge- 
stione, su base triennale - ovvero, condividendo le finalità 
della Fondazione, contribuiscano alla vita della medesima e 
alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in de- 
naro una tantum - secondo le disposizioni transitorie dello 
Statuto originario e successivamente nelle forme, nelle moda- 
lità e nella misura determinata nel minimo dal Consiglio.
Possono divenire Sostenitori le persone fisiche o giuridiche, 
pubbliche o private, e gli enti che, condividendo le finalità 
della Fondazione, contribuiscono alla vita della medesima e 
alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in de- 
naro, ovvero con un'attività, anche professionale, di parti- 
colare rilievo o con l'attribuzione di beni materiali o imma- 
teriali secondo le disposizioni transitorie dello Statuto o- 
riginario e successivamente nelle forme, nelle modalità e 
nella misura determinata nel minimo dal Consiglio di 
Amministrazione. 
I Partner ed i Sostenitori potranno destinare il proprio con- 
tributo a specifici progetti rientranti nell'ambito delle at- 
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tività della Fondazione. La qualifica di Partner e Sostenito- 
ri dura per tutto il periodo per il quale il contributo è 
stato regolarmente versato.

Articolo 12 – Fondatori, Cofondatori, Partner 
e Sostenitori esteri

Possono essere nominati Fondatori, Cofondatori, Partner e So- 
stenitori anche le persone fisiche e giuridiche nonché gli 
enti pubblici o privati o altre istituzioni aventi sede 
all'estero. 

Articolo 13 - Esclusione e recesso
II Consiglio d’Amministrazione decide con la maggioranza as- 
soluta l'esclusione di Fondatori e Partecipanti, per grave e 
reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal 
presente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tas- 
sativa:
- comportamento contrario al dovere di collaborazione;
- condotta incompatibile od in contrasto con gli ideali e le 
strategie della Fondazione.
I Fondatori ed i Partecipanti possono, in ogni momento, rece- 
dere dalla Fondazione, fermo restando il dovere di adempimen- 
to delle obbligazioni assunte.
Il Fondatore Promotore non può in alcun caso essere escluso 
dalla Fondazione.

Articolo 14 - Organi della Fondazione
Sono organi della Fondazione:
- il Consiglio d’Amministrazione;
- il Presidente della Fondazione e Vice Presidente;
- l’Advisory Board;
- il Comitato Scientifico;
- il Revisore Legale.
Ai componenti degli organi collegiali della Fondazione non è 
corrisposto alcun compenso, indennità o gettone di presenza.

Articolo 15 – Consiglio d’Amministrazione
Il Consiglio d’Amministrazione è composto da un numero dispa- 
ri di membri, con un minimo di cinque ed un massimo di nove 
membri, su proposta del Fondatore Promotore.
In relazione al numero determinato di membri del Consiglio di 
Amministrazione, il Consiglio sarà costituito come segue:
a) se cinque membri:
- dal Presidente della Fondazione;
- da un Consigliere designato dal Fondatore Promotore;
- da tre Consiglieri designati dai membri privati della Fon- 
dazione;
b) se sette membri:
- dal Presidente della Fondazione;
- da due Consiglieri designati dal Fondatore Promotore;
- da quattro Consiglieri designati dai membri privati della 
Fondazione;
c) se nove membri:
- dal Presidente della Fondazione;
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- da tre Consiglieri designati dal Fondatore Promotore;
- da cinque Consiglieri designati dai membri privati della 
Fondazione.
Partecipano alla designazione dei membri privati della fonda- 
zione i partecipanti che rivestono la qualifica di Fondatori 
o Cofondatori ai sensi del precedente articolo 10, a seguito 
di deliberazione comune adottata a maggioranza assoluta degli 
aventi diritto, calcolata per teste.
E’ Invitato Permanente alle riunioni del Consiglio d’Ammini- 
strazione un membro designato, fra i suoi componenti, dalla 
"Commissaria dell’Accademia Carrara di Bergamo".
I membri del Consiglio d’Amministrazione restano in carica 
sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al 
terzo esercizio successivo alla loro nomina e sono riconfer- 
mabili.
Il membro del Consiglio d’Amministrazione che, senza giusti- 
ficato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive, può 
essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. In tal caso, 
come in ogni altra ipotesi di vacanza della carica di Consi- 
gliere, i membri restanti devono provvedere alla cooptazione 
di altro/i Consigliere/i che resterà/anno in carica sino alla 
scadenza del Consiglio d’Amministrazione. Qualora il numero 
dei Consiglieri sia inferiore a quattro, il Consiglio si in- 
tende decaduto e dovrà essere ricostituito ai sensi del pre- 
sente Statuto.
Il Consiglio d’Amministrazione provvede all’amministrazione 
ordinaria e straordinaria ed alla gestione della Fondazione, 
con criteri di economicità, efficacia ed efficienza, nell’am- 
bito dei piani, dei progetti e dei bilanci approvati. In par- 
ticolare, il Consiglio d’Amministrazione provvede a:
- predisporre i programmi e gli obbiettivi, nell’ambito degli 
scopi e delle attività di cui agli articoli 3 e 4 del presen- 
te statuto;
- predisporre un piano di interventi e servizi;
- approvare il regolamento relativo all'organizzazione e fun- 
zionamento della Fondazione;
- stabilire i criteri e parametri per assumere la qualifica 
di Co-fondatori, Partner e Sostenitori, ai sensi degli arti- 
coli 10, 11 e 12, e procedere alla relativa nomina;
- deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e 
contributi;
- approvare il bilancio di previsione ed il bilancio consun- 
tivo;
- nominare, su proposta del Presidente, il Vice Presidente 
della Fondazione;
- nominare il Direttore, o in alternativa, un Direttore  del 
Museo e un General Manager della Fondazione, su proposta  del 
Presidente, determinandone in sede di nomina, durata, compiti 
e natura del rapporto;
- nominare i membri dell’Advisory Board;
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- nominare il Revisore Legale dei Conti e determinarne il re- 
lativo compenso;
- nominare comitati scientifici e tecnico/scientifici, anche 
in relazione a specifici progetti, determinandone numero di 
componenti, funzioni e regole di funzionamento;
- individuare le linee generali dell’assetto organizzativo 
della Fondazione, in relazione allo sviluppo delle sue atti- 
vità ed alla realizzazione di programmi;
- individuare gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i 
settori di attività della Fondazione e procedere alla nomina 
dei responsabili, determinandone funzioni, natura e durata 
del rapporto;
- deliberare eventuali modifiche statutarie;
- deliberare lo scioglimento della Fondazione e la devoluzio- 
ne del patrimonio;
- svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affidati dal 
presente statuto.
Per una migliore efficacia nella gestione, il Consiglio di 
Amministrazione può conferire eventuali deleghe di funzioni 
sia al Presidente, sia ai singoli componenti il Consiglio 
stesso, nei limiti individuati con propria deliberazione as- 
sunta e depositata nelle forme di legge.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato d’iniziativa del 
Presidente o su richiesta di un terzo dei membri; per la con- 
vocazione non sono richieste formalità particolari, se non 
mezzi idonei all’informazione di tutti i membri, di cui si 
abbia prova della avvenuta ricezione da parte del destinata- 
rio.
Esso è validamente costituito con la presenza della maggio- 
ranza dei membri in carica e delibera a maggioranza dei pre- 
senti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.
Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in caso di sua 
assenza od impedimento dal Vice Presidente. In caso di assen- 
za di entrambi, la riunione viene aggiornata.
E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio si 
tengano mediante mezzi di telecomunicazione a condizione che 
tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 
consentito di seguire la discussione e di intervenire in tem- 
po reale alla trattazione degli argomenti affrontati. Verifi- 
candosi questi requisiti, il Consiglio di Amministrazione si 
considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e 
dove pure deve trovarsi il segretario della riunione.

Articolo 16 - Presidente della Fondazione
Il Presidente della Fondazione, che è anche il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, è il Sindaco pro tempore del 
Comune di Bergamo, o un suo delegato, che agisce pro populo 
in quanto rappresentante della Comunità bergamasca.
Al Presidente spetta la rappresentanza legale della Fondazio- 
ne.
Egli agisce e resiste avanti a qualsiasi Autorità Amministra- 
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tiva o Giurisdizionale, nominando avvocati. Il Presidente e- 
sercita tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon 
funzionamento della Fondazione.
Il Presidente, inoltre, cura le relazioni con enti, istitu- 
zioni, imprese pubbliche e private e altri organismi, anche 
al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno 
delle singole iniziative della Fondazione.
In caso di assenza od impedimento del Presidente, egli è so- 
stituito dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazio- 
ne, a tutti gli effetti di legge, statuto o deliberazioni de- 
gli organi della Fondazione.

Art. 17 - Advisory Board
L’Advisory Board è organo consultivo della Fondazione ed è 
composto da un numero variabile di membri scelti dal Consi- 
glio di Amministrazione fra i Fondatori, i Cofondatori, i 
Partner e Sostenitori, in funzione del sostegno, materiale 
e/o immateriale, alla Fondazione, nonché tra le persone fisi- 
che e giuridiche, enti ed istituzioni italiane e straniere 
particolarmente qualificate, di riconosciuto prestigio, in 
relazione alla comprovata esperienza e specchiata professio- 
nalità nei settori di interesse della Fondazione o comunque 
ad essi connessi. Alla Commissaria dell’Accademia Carrara 
viene riservata la nomina di un membro dell’Advisory Board. 
L’Advisory Board viene costituito con l’obiettivo di fornire 
supporto agli organi direttivi nell’elaborazione delle linee 
strategiche e nel favorire il dialogo con gli stakeholder 
della fondazione.
All’Advisory Board vengono illustrate le linee generali 
dell’attività della Fondazione, nell’ambito degli scopi e 
delle attività di cui agli articoli 3 e 4 del presente statu- 
to.
L’Advisory Board può altresì formulare, in collaborazione con 
la Direzione, pareri e proposte in merito al programma delle 
iniziative della Fondazione, all’individuazione, proposta e 
valutazione di progetti, nonché ad ogni altra questione per 
la quale il Presidente ne richieda espressamente il parere 
per definire la strategia ed il posizionamento della Fonda- 
zione stessa.
I membri dell’Advisory Board restano in carica sino all’ap- 
provazione del bilancio consuntivo relativo al terzo eserci- 
zio successivo alla loro nomina e sono confermabili. 
L’incarico può cessare per dimissioni, incompatibilità o re- 
voca.
L’Advisory Board è presieduto da soggetto nominato dal Consi- 
glio di Amministrazione e si riunisce su convocazione del suo 
presidente, senza obblighi di forma purché con mezzi idonei 
inoltrati almeno cinque giorni prima di quello fissato per 
l’adunanza.
In ogni ipotesi di mancanza od impedimento del presidente, 
l’Advisory Board è presieduto e convocato dal Presidente del- 
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la Fondazione.
Delle riunioni è redatto apposito verbale, firmato dal Presi- 
dente e dal segretario della riunione.

Art. 18 - Comitato Scientifico
Il Comitato Scientifico è organo consultivo della Fondazione 
i cui membri sono nominati dal Consiglio di Amministrazione 
in numero minimo di tre e massimo di nove. Il Comitato Scien- 
tifico svolge attività consultiva a favore dei diversi organi 
della Fondazione. I suoi componenti devono essere individuati 
e nominati fra soggetti di chiara fama che abbiano elevate e 
comprovate competenze scientifico-culturali negli ambiti di 
attività della Fondazione.

Art. 19 - Revisore Legale
Il Revisore Legale è nominato dal Consiglio di Amministrazio- 
ne ed è scelto tra persone iscritte nel registro dei Revisori 
Legali istituito presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. Il Revisore Legale è organo di controllo tecnico 
contabile della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle 
scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preven- 
tivo e di rendiconto economico e finanziario, redigendo appo- 
site relazioni, ed effettua verifiche di cassa.
Il Revisore Legale può partecipare senza diritto di voto alle 
riunioni del Consiglio d’Amministrazione. Il Revisore Legale 
resta in carica sino all'approvazione del bilancio consuntivo 
relativo al terzo esercizio dalla sua nomina e può essere ri- 
confermato.

Articolo 20 - Scioglimento
In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, 
il patrimonio residuo, esaurita la fase di liquidazione, 
verrà devoluto, con deliberazione del Consiglio di Ammini- 
strazione, che nomina altresì il liquidatore, al Comune di 
Bergamo, con destinazione vincolata ad integrare il patrimo- 
nio museale dell’Accademia Carrara in conformità allo spirito 
espresso dalla originaria volontà testamentaria del Conte 
Giacomo Carrara, trasfusosi nella successiva assunzione della 
titolarità dell’Accademia Carrara da parte del Comune di Ber- 
gamo.
I beni affidati in concessione d’uso alla Fondazione, all’at- 
to dello scioglimento della stessa tornano in disponibilità 
dei soggetti concedenti.

Articolo 21 - Clausola di rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le 
disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in 
materia.

Firmato: Gori Giorgio
Firmato: Armando Santus Notaio (l.s.)

9 


